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Etiopia: 
è esodo 
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L'«Oi;)erazione Salomone» 
si è conclusa: con un ponte 
aereo di 36 ore Israele 
ha trasferito diciottomila 
falasha, ebrei etiopici 
Da anni aspettavano di 
lasciare il paese. Shamir: 
«È un grande momento» 

Uno degli 
aerei carico 
di profughi 
in partenza 
da Addis 
Abeba, 
in basso, 
alcuni 
fuggiaschi 
cercano 
rifugio 
nella 
ambasciata 
israeliana 

Da Addis Abeba alla terra promessa 
L'«Operazione Salomone» si è conclusa- con un gi
gantesco ponte aereo durato 36 ore, Israele ha tra
sferito rella «terra promessa» circa 18.000 • falasha», 
ebrei etiopici di colore che da anni aspettavano di 
partire da Addis Abeba. La colossale manovra è sta
ta impeccabile e indisturbata grazie all'interessa
mento degli Usa, Un nuovo problema per Israele, 
ma Shamir ha sentenziato: «È un grande memento» 

VANNIMASALA 

• U ROMA I primi a scendere 
dall'aereo in terra di Gerusa
lemme, toro stati quattro 
bambini, quattro giovanissimi 
falasha Immediato uno scro
scio di applausi, mentre il pri
mo ministro israeliano Shamir 
affermava. «È un grande mo
mento per- il nostro popolo». Il 
ministro della Difesa Moshe 
Areni non riusciva a parlare 
per la commozione, mentre 
sbarcavano li: prime decine di 
lami^ie Ultimo a calcare la 
scaletta del velivolo provenien
te da Adda Abeba, e stato Sa-
many Dcssy, un «anziano» di 
SS anni dalla lunga barba 
bianca, uria figura da Vecchio 
Testamento ijón calma il vec

chio ha aperto il suo ombrello 
multicolore e si 6 guardalo In
torno, maestosamente Al suo 
fianco una donna, che si e get
tata in ginocchio per baciare la 
lena 

Sono Immagini di tre giorni 
fa, bloccate dalla cernirà mili
tare israeliana fino ni comple
tamento del colossale ponte 
aereo che in poco più di un 
giorno e mezzo ha trasportato 
nella «terra premeva» circa 
18.000 ebrei etiopici. I falasha. 
Un vero e proprio miracolo or
ganizzativo, un progetto deno
minato «Operazione Salomo
ne, che non ha presentato la 
minima sbavatura. £ stata la 

Ma in Africa vivono altri 180 bilioni 
di ebrei spesso respinti dai rabbini * 

La tribù perduta 
dei discendenti 
di re Salomone 
A rivendicare ongini ebraiche potrebbero essere altri 
180 milioni di africani. Fu il primo ponte aereo dei Fa
lasha dell'Abissinia negli anni '80 a infiammare molti 
sogni di rimpatrio nella terra promessa. Ma Basa del 
Cameron. Ibo della Nigeria sono tra i neri tenuti a di
stanza dai rabbini. Mentre all'opposto la ricerca delle 
•tribù perdute» si estende sino alla Birmania, alla Cina 
e ai feroci mujaheddin islamici afghani. 

DAL NOSTRO CQRRISPQNOENTE 

SMOMUND QINZSUIO 

• i NEW YORK. «Falasha» 6 un 
termine spregiativo, vuol dire 
•straniero» Non lo usano né in 
Israele né questi etiopici che si 
considerano tradizionalmente 
discendenti di Re Salomone e 
delle regina di Saba Loro pre
feriscono definirsi «Bolla 
Israel», casa di Israele, «Aihud», 
giudei, li cr latitano invece cri
stiani copti e mussulmani. A 
formare la pnrna comunità sa
rebbero stale le famiglie di Ge
rusalemme che accompagna
vano nel vkigglo verso l'Afnca 
il figlio leggendario di Salomo
ne e della regina, Menellk. Altri 
studiosi della tradizione bibli
ca, sull'onta del medievale 
Giuda Halevi, suggeriscono 
che potrebbe trattarsi del resti 
di una delle «tribù perdute» di 
Israele, quella di Dan Gli an
tropologi se «tingono che po
trebbero estere migrati dall'E
gitto o dallo Yemen. Lo studio
so ottocentesco G Berlin, alla 
voce «Abyssiruii» della «Grande 
Encycropedie», riferisce dell'i
potesi per cui sarebbero ebrei 
fuggiti da Nabucodònosor. 
Ne parlavano già storici elleni
stici di epoca tolemaica. Alien 

Godbey. nel suo monu mentale 
volume sul mito delle tribù 
perdute pubblicato da,la Duke 
University nel 1930, scrive che 
•Il fatto essenziale é e he que
sti Falashas hanno pelle scura, 
labbra grosse, mascelle- promi-
nenti'e capelli crespi», e cita la 
testimonianza del dottor De 
Castro, della legazione italiana 
ad Addis Abeba del primi del 
900, secondo cui sarebbero 
del tutto e per tutto ind stingui-
bili dal resto della popolazione 
locale 

Gli inviati dei giornali ameri
cani scrivono che gli evacuati 
con il ponte aereo dell'Opera
zione Salomone», prouenienti 
dalle comuni!» rurali della pro
vincia settentrionale di Gon
dar, «non mostrano di avere 
molta esperienza di tecnolgle 
e vita urbana moderni», non 
hanno dlmestichezzanemme-
no coi water per non dire degli 
aerei. Dai contadini etiopici 
questi •stranieri» si distinguono 
essenzialmente prché da se
coli si tramandanbo il mestiere 
di fabbro, vasaio e tess (ore an
ziché coltivare la terra. 
- Prima di questo esodo. l'«0-
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logica prosecuzione dell'«Ope-
razione Mosè» analoga azione 
di trasferimento di falasha in 
Israele avvenuta sette anni fa, 
per la quale perù ci vollero tre 
mesi. Allora furono trasferiti 
7 000 ebrei etiopici per sottrarli 
ad una terribile siccità La noti
zia, segreta, trapelò e gli altri 
paesi della Lega Araba denun
ciarono l'operazione provo
candone il blocco 

Ma ora il tempo, nell'Etiopia 
degli ultimi giorni, stringeva. 
L'intero paese africano 0 prati
camente nelle mani dei guerri
glieri del Fronte democratico, 
che assediano la capitale Ad
dis Abcba, e il peggioramento 
della situazione ha fatto teme
re agli israeliani delle ritorsio
ni La messa in atto di «Salo
mone» é stata bruciante. Al 
culmine dell operazione, nella-

p «razione Mosè», un primo 
ponte aereo, a meta anni 80, di 
l.'OOO -Falashas», di africani 
apparentemente uguali ad altri 
aAfncam. aveva provocato un 
sommovimento nell'intero 
continente nero, suscitando 
speranze di emigrazione verso 
Is-acle Si erano mobilitati i Ba
sa del Cameron e gli Ibo della 
Nigeria, che in comune agli 
ebrei praticano la circoncisio
ne (a dire il vero su entrambi i 
sessi), hanno una specie di 
bar-mitzvah o rito del passag
gio all'eli adulta, e hanno un 
proprio rituale di macellazio
ne «In Africa siamo ebrei in 
l£0 milioni», sostiene sul «Wall 
Slrett Journal» uno degli afri
cani che si sono recati a stu
di ve ali università rabbinica di 
Gerusalemme per ottenere I a-
gcgrato riconoscimento Ma il 
riconoscimento non e venuto 
Possono diventare ebrei per 
conversione, se credono Non 
lo sono per diritto • 

«È la scrittura, non la razza a 
determinare chi é ebreo e chi 
no, tutti possono praticare ico-
slum I ebraici ma ciò' non sio-
gnlfica che abbiano ascenden

ze o un'anima ebraiche», dice 
il rabbino Eliyahu Avichail, 
fondatore e guida di Amichav, 
l'associazione che si dedica a 
ntrovare gli «Ebrei perduti», 
nella convinzione che arriverà 
il Messia solo quando le anime 
di tutte e 12 le tribù di Israele 
saranno tornate a Gerusalem
me, e che ha avuto tanta in
fluenza nel produrre l'opera
zione Salomone 

Il rabbino Avichail dice di 
«aver mandato dall antropolo
go» gli Ibo i Basa che si erano 
rivolti a lui per il riconoscimen
to Ma dopo l'Etiopia cerca 
ebrei fino In Persia, in Cina, in 
Bangladesh e nelle giungle 
della Birmania Tra coloro che, 
irr base alla Bibbia e alle usan
ze, la sua associazione ritiene 
possano essere discendenti di 
una delle tribù scomparse so
no I 13 milioni di Pathan del-
I Afghanistan L'unico guaio è 
che i Pathan, bellicosssimi Mu-
iahcddln islamici, pare possa
no essere interessati a qualche 
partita di armi da Israele ma 
non a rimpatriare loro cosi fie
ramente mussulmani, nella 
terra promessa degli ebrei 

economici 
VENDO 

singolarmente 
tutto l'arredamento 

della mia casa antica 0424/24217 

notte tra venerdì e sabato, tutti 
gli aerei dell a compagnia 
Israeliana £7 Al erano in volo 
contemporaneamente. Hanno 
partecipato anche alcuni car
go miiitan. Il tutto sotto la su
pervisione del Mossad, i servizi 
segreti, e dell'Agenzia ebraica. 
Per coordinare li trafenmento 
erano arrivati negli ultimi gior
ni ad Addis Abeba 75 funzio
nari del ministero dell'Immi
grazione Naftall Lavi, dell'or
ganizzazione umanitaria Uni
ted Jewlsh appeal, ha stimato 
che solo il ponte aereo e la pri
ma notte di sistemazione per i 
•fratelli etiopi» sono costati l'e
quivalente di oltre 127 miliardi 
di lire italiane. 

Dietro questo progetto, una 
battaglia diplomatica durata 
anni, un sogno in pratica ini
ziato nel 1972 quando I fala
sha. termine che significa stra
niero, vennero riconosciuti co
me «veri ebrei» dal rabbinato 
sebardlla II regime di Menghi-
stu, dalla ripresa del rapporti 
con Israele nel 1989, centelli
nava i visti di uscita in cambio 
di forniture d'armi e danaro 
provenienti da Israele Dopo la 

fuga del dittatore si sono inten
sificati gli sforzi diplomatici e 
sicuramente una svolta è stata 
imposta dall'interessamento 
degli Usa presso la presidenza 
provvisoria di Tesfaye Gebre 
Kidan Lo stesso Shamir ha 
due giorni fa telefonato a 
George Bush per ringraziarlo 
personalmente e tenerlo al 
corrente dell'andamento di 
•Salomone» 

L'ondata di ebrei etiopi ha 
posto Israele davanti a nuovi 
problemi, d'insenmento ma 
soprattutto di pnrna accoglien
za Sono sta1' predisposti per i 
pnmi giorni 40 centn di smista
mento, a cui sono state fatte af
fluire le migliaia di persone. 
Molti sono stati ospitati in al
berghi e case di privati In gran 
parte analfabeti, i falasha sono 
privi di qualsiasi qualifica che 
possa permettere loro un im
mediato Inserimento nel mon
do del lavoro In ogni caso, do
po la prima migrazione di sette 
anni fa, non è raro incontrare 
nelle maggiori città israeliane 
poliziotti o maestri di colore, 
profughi della prima genera
zione 

Molti dei nuovi arrivati sono 
malati di tubercolosi, epatite, 
malaria, infezioni agli occhi Si 
paria anche di episodi isolati 
di meningite e non si esclude 
possano esserci casi di Aids In 
gran parte non avevano mai 
messo piede su un aereo, e 
1 impressione è stata notevole 
In un Jumbo sono addirittura 
riusciti a volare 1 060 profughi, 
più del doppio della capienza 
normale, dopo avere eliminato 
i sedili e le divisioni interne 
•Penso che abbiamo stabilito 
un record nella storia dell'avia
zione", ha detto il pilota Arieti 
Oz Durante il viaggio cinque 
donne hanno partorito altret
tanti bambini, ora tutti ospitati 
in ospedali di Tel Aviv. Con sé, 
i falasha hanno potuto portare 

„ solo gli effetti personali, non 
' molto meno di ciò che posse
devano in Etiopia dove viveva
no In estrema povertà. Da qua
si un anno i falasha, in attesa di 
un visto, bivaccavano nei din-
tomi dell'ambasciata israelia
na ad Addis Abeba, che per 
quanto poteva dispensava loro 
aiuti in generi di prima neces
sità. 

Conquistata Assab 
L'Eritrea è libera 
Tornano gli italiani 
• 1 ROMA. E Assab la conqui
sta più importante di Ieri Con 
il porto strategico. I unico ac
cesso al Mar Rosso, nelle toro 
mani gli indipendentisti eriirei 
hanno completato il controllo 
del temtono dell Entrca e 
sconfitto i centomila ucmini 
del secondo corpo d armata 
Invece la battaglia é ferma alle 
porte di Addis Abeba, ndotta 
ormai ad un vasto e caitico 
accampamento I guemglien 
tignni del fronte nvoluzionano 
democratico popolare etiopi
co I assediano a 12 chilometri 
di distanza L impegno del 
fronte è di non lanciare l'atUic-
co finale fino alla conclusione 
dei colloqui di Londra tra I go
verno, il fronte di liberazione 
entreo e quello Oromo L ac
cordo è stato fatto con gli ame
ricani, i negoziati si apriranno 
domani, e per Londra è partito 
il premier Tesfaye Dinka, len 
Per ora sembrano mantenersi 
fenili a 12 chilometri e i com
battimenti riecheggiati la «cor
sa notte sono sembrati più 
azioni dimostrative di qualche 
gruppo sparuto 

Come in ogni guerra le defe
zioni sono moltissime, in que
sto caso pare migliaia. GII epi
sodi raccontati sono uguali a 
tanti altri 1 militari goven-auvi 
si arrendono agli awersan So
no stanchi, depressi, sbandali 
Due piloti si sono diretti In Ke
nya con un caccia mig-21, rac
contano 1 giornali da 11 Allun
gheranno Ta lista dei loro 21 
colleglli che sono fuggiti nel 
giorni scorsi 

Gli stranieri invece abba
stanza ordinatamente Stanno 
tornando in patna Qualche 
confusione all'aeroporto, ma 
da Addis Abeba sono volali via 
ieri 150 italiani, donne e bam
bini, con l'airbus «Tintoretto» 
Non erano quanti ci si aspetta
va e perciò hanno potuto dare 
un passaggio a una quarantina 
tra belgi, olandesi, spagnoli, 
inglesi, bulgari e jugoslavi CO-
nu ha dato il via all'uscita dei 
1500 funzionari e famiglie An
dranno a Nairobi. Il Foreign 
Office ha invitato i 400 britan
nici a tornare a casa Il governo 
di Pangl sta organizzando il 
trasporto di 3S0 francesi a Gi
tati A Mosca ChuiMn, porta
voce degli Esten, ha annuncia

to il nmpatno dei tecnici sovie 
liei La «Lullhansa» porterà a 
Berlino 1200 tedeschi, oggi 

Stanno partendo un pò tut
ti ma pare senza affanno Per
fino il premier Tesfaye Dinka 
capodelegazione a Londra di 
undici consiglieri, e stato con 
aliante «La pace é la più im
portante istanza da raggiunge
re , ha detto i un passo dalla 
partenza mostrando la propna 
disponibilità alla formazione 
di un governo prowisono e al 
la creazione «delle condizioni 
più favorevc li per porre fine al
la guerra fratricida' Parole 
preoccupate, eopure costella
te nel finale da ammonimenti 
•Se ì ribelli entreranno nella 
capitale si troveranno di fronte 
una resistenza di popolo» 

Keren te •za città del) Etio
pia cAddiUgn una a sud l'al
tra a nord di Asmara sono altri 
importanti luoghi liberati 
Asmara, capitale dell'ex colo
nia italiana era caduta nella 
notte di ieri.dopo quarantotto 
ore di combattimenti. Ma la 
conferma ha ntardato molto, 
pare per uno scre7io tra il lea
der politico del fronte di libera-
zme popolare entreo, Alewer-
ki e i vertici militari delia guer
riglia L accordo era che come 
i nbclli tignni ad Addis Abeba, 
anche gli eritrei avrebbero do
vuto fermarsi alle porte di 
Asmara L eufona di una con
quista aspettata dal 1962 ha in
vece preso la mano racconta
no ambler'l molto vicini ad 
Afeweriu Ma al leader 6 stato 
tenuto nascosto Poi anche lui 
ha brindalo al 'grande trionfo» 
e la notizia é volata dappertut
to, via radio La battagli di 
Asmara ha di fatto neutralizza
lo le sei migliori divisioni del-
I esercito governativo Mentre 
la conquista del porto di Assab 
ha strangolato il paese Da 11 
ora sarà difficilissimo far pas
sare i soccorsi intemazionali al 
milioni di affamati al nord E 
I offensiva da sud-est, che ha 
conquistato Wetisso, ha inter
rotto una importante rotta 
commerciale Dalla cittadina 
posta sulla strada che porta al
la regione dove si produce il 
caffé, pnmo prodotto di scam
bio con I estero, sono bloccate 
gli accessi e l'unica via di usci
ta da Addis Abeba, in direzio
ne est. 
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